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Biomi e biodiversità 

• Biodiversità globale: 2-100 

milioni di specie (gran parte 

sconosciute)

• Foreste: 90% biodiversità 

globale

• Oceani: 10%

• Agricoltura: 40,000 specie 

usate (20 le più importanti)



Definizione di specie è “in qualche modo

arbitraria” (Darwin); elementi fondamentali

sono piuttosto i genotipi (patrimonio genetico

dei singoli organismi) e il gene pool

(Dobzhanski)

L’aspetto fondamentale è, quindi, la

variabilità genetica entro e tra le specie

The species problem



• La diversità è quindi variabilità a disposizione 

dell’evoluzione futura e dell’adattamento 

(evolutionary potential)

• Ma non può contenere alcun significato di 

qualità (optimality) né di fissità dello stato attuale 

di un dato sistema (specie, ecosistema, ecc.) 

• Quindi l’importante è conservare il potenziale 

evolutivo di una popolazione, specie o altri 

sistemi (es. da storia naturale di alcune specie 

forestali in Europa)

(da Eriksson, Namkoong, Roberds 1993) 

Perché la conservazione?



Rifugi glaciali di Fagus sylvatica e vie 

di ricolonizzazione nel post-glaciale

(da Magri et al. 2006)

Conseguenze rilevanti 

sulla distribuzione attuale 

delle specie e comunità 

forestali e sulla loro 

variabilità genetica 

(effetto bottle-neck)



Cooperazione e biodiversità

• Per superare confini geografici, culturali, 

amministrativi

• Per una maggiore conoscenza (es. 

inventario) della biodiversità

• Per una migliore conservazione

• Per la gestione e “valorizzazione” (es. la 

gestione può aiutare la conservazione)

• Per “utilizzare” la biodiversità



Programmi di cooperazione 

internazionale

- LifeWatch Infrastruttura europea

- Direttive europee per ambiente marino

- Risorse fitogenetiche FAO

- Programma RGV-FAO dell’Italia

- EUFORGEN Rete europea RG forestali

- Progetto EUFGIS

- Rete Semi Rurali (MIPAAF, ICARDA)



e-Science and Technology Infrastructure 

for biodiversity data and observatories



Raccolta, gestione e distribuzione dati di 

biodiversità a più scale 

Terrestrial LTER sites Marine reference and focal sites Natural science

collections

Dimensione europea con ambizioni globali



Direttiva Quadro sulla Strategia Marina Europea, adottata 

nel 2008, con un approccio basato sugli ecosistemi, che 

opera trasversalmente su più settori, come quello della 

pesca.

Anche la Rete Natura 2000 attraverso le direttive Habitat e 

Uccelli, interessa la biodiversità marina

Iniziative europee per l’ambiente marino



Il Trattato FAO sulle Risorse fitogenetiche

Per la conservazione, lo 

scambio e l’equo 

riconoscimento dei diritti 

degli agricoltori sulle 

risorse agro-genetiche



http://www.entecra.it/


29 Centri e Unità di Ricerca CRA, l’Istituto di 
Genetica Vegetale del CNR di Bari, 10 ONG 
riunitesi nella “Rete Semi Rurali” con gli 
obiettivi:

•promuovere un approccio integrato alla 
collezione e conservazione di RGVAA (ex situ e 
in situ); 
•promuovere l’utilizzo di varietà locali e/o 
autoctone; 
•salvaguardare varietà locali;
•provvedere all’inclusione nelle collezioni del 
materiale elencato nell’Annex I del Trattato;
•dare accesso libero al materiale in collezione, 
per scopi di ricerca e miglioramento genetico, 

e dare accesso libero alle informazioni

Partecipanti e scopi di RGV-FAO



Esplorazione, caratterizzazione e conservazione 
di germoplasma agricolo nel mondo- IGV/CNR





The Bari seed bank

The seed bank

> 80,000 accessions

~ 40 genera

~ 600 species

Germplasm collections

> 90 missions
conducted

> 13000 samples
collected



www.euforgen.org

Rete EUFORGEN sulle risorse forestali

Bioversity 

International, 

Roma

Promuove la 

conservazione e l’uso 

sostenibile delle RGF 

in Europa e nel 

mondo, in accordo 

con la MCPFE



Technical Guidelines

• Sycamore (Acer pseudoplatanus)

• Field map (A. campestre)

• Black alder (Alnus glutinosa)

• Chestnut (Castanea sativa)

• Common ash (Fraxinus excelsior)

• Oriental sweet gum (Liquidambar 
orientalis)

• Wild apple and pear (Malus sylvestris, 
Pyrus pyraster)

• Black poplar (Populus nigra)

• Wild cherry (Prunus avium)

• European white oaks (Quercus 
petraea, Q. robur)

• Service tree (Sorbus domestica)

• Wild service tree (S. torminalis)

• Lime (Tilia cordata)

• White elm (Ulmus laevis)

• Silver fir (Abies alba)

• Norway spruce (Picea abies)

• Swiss stone pine (Pinus cembra)

• Aleppo and Brutia pines (Pinus 
halepensis / P. brutia)

• Black pine (P. nigra)

• Maritime pine (Pinus pinaster)

• Italian stone pine (Pinus pinea)

• Scots pine (P. sylvestris)



EUFGIS Portal 
(http://portal.eufgis.org)



EUFGIS project

• Project period: April 2007-March 2011

• Co-funded by the European Commission (DG Agriculture and 
Rural Development) (50%), total budget € 1,1 million

• Seven partners:
• Bioversity International

• BFW, Austria

• State Forest Tree Improvement Station, Denmark

• INRA, France

• National Forest Centre, Slovakia

• Slovenian Forestry Institute, Slovenia

• Forest Research, United Kingdom

• Implemented in collaboration with EUFORGEN (member and 
associated countries)



Database 

delle 

RGF 

Italiane 



http://www.entecra.it/


Grazie!

giuseppe.scarascia@entecra.it



http://www.entecra.it/



